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Due strategie a confronto 
per il futuro prossimo 
della città del Palio 

I « progetti » si avvicinano in alcuni punti: l'economia per esem­
pio - Le contrade sono uno specchio contrastato della città 

Convegno dei socialisti sulla fabbrica metalmeccanica 

Il PSI : per la Piaggio 
nessuna faida di Comune 

Il consolidamento dello stabilimento pontederese fermenta lo sviluppo di 
quello pisano — Una espansione diversa del «gigante» del centro Italia 

SIENA — «Una prospettiva 
per Siena * è il titolo del do­
cumento che il comitato cit­
tadino del PCI senese ha 
preparato come proposta e o-
rientamento per la risoluzio­
ne dei problemi della città 

Quasi a ruoto anche il PSI 
è uscito con un suo documen­
to, una raccolta di elaborati 
uscita dal suo secondo con­
gresso comunale, che ha pre­
sentato in settimana: si inti­
tola « progetto Siena '80 ». 

Quasi sicuramente anche lo 
DC farà uscire nelle prossi­
me settimane un documento 
e noti è detto che la serie delle 
proposte elettorali o meno 
dei partiti senesi si fermi 
qui. Sono ancora da presenta­
re infatti tutti i progammi 
più specificamente elettorali in 
quanto i documenti redatti vo 
gliono avere un respiro che 
vo al di là della scadenza 
amministrativa prossima ven­
tura. 

La « prospettiva per Sie­
na > e il « Progetto Siena '80 » 
si avvicinano in alcuni punti: 
l'economia, per esempio. Af­
fermano infatti i socialismi nel 
loro documento: e non è più 
procrastinabile un serio impe­
gno ed una massiccia mobili­
tazione di tutte le risorse di­
sponibili per la creazione en­
tro il pross;mo biennio, di 
nuovi posti di lavoro al di 
là del manten;mento degli at­
tuali livelli occupazionali. Que­
sto significa rilanciare ope­
rativamente nei fatti e noti 
più solo nelle intenzioni, la 
dissestato economia della no­
stra città ». 

Dal canto loro i comunisti 
senesi affermano sempre sui 
temi dell'economia: «decisi­
vo è non solo il manten'men; 
to almeno degli attuali livelli 
produttivi delle poche grandi 
fabbriche esistenti e la sol­
lecitazione per nuovi investi­
menti estemi, ma soprattutto 
da un lato lo sviluppo dell' 
artigianato che sembra po­
ter offrire qualche slwcco oc­
cupazionale ai giovani, spe­
cialmente se indirizzati da 
una opportuna politica della 
formazione professionale e 
dall'altro il rilancio dell'agri­

coltura che può creare altre 
attività indotte. 

In questo quadro fondamen­
tale è la riqualificazione del 
terziario 

Attenzione da parte dei due 
documenti del PCI e PSI al­
le contrade. I socialisti « pun­
tano » su questo tema anche 
se in realtà non avanzano 
proposte specifiche e con­
crete. Si parla infatti di mag­
giore partecipazione delle con­
trade allo vita non solo socia­
le ma anche partecipativa del­
la citta senza però fare assu­
mere a queste un ruolo pre­
ciso. 

Per di più nel comitato 
di quartiere che opera nel 
centro storico (è stato loro 
richiesto esplicitamente) mo­
menti-, di collaborazione ceti 
la circoscrizirne veramente 
importanti. Si tratta semmai 
di andare avanti su questa 
strada partecipativa che pe 
rò non deve fermarsi solo 
olle contrade ma allargarsi 
agli eriti e agli organismi so­
ciali compresi i privati citta­
dini. 

H PCI ritiene invece che la 
presenza delle contrade ha 
contribuito alla continuità sto­
rica della vita della città e al 
mantenimento di certe sue 
tipiche peculiarità 

Afferma infatti la «Prospet­
tiva per Siena >: « Le con­
trade con il loro intreccio ati­
pico fra senso della tradizio­
ne storica e vitalità associati­
va nel presente sono lo spec­
chio di vari e contrastati a-
spetti della città ancora in 
possesso di valenze cultura­
li die attingono ad una ele­
vata tradizione civile anche 
se non esente da elementi di 
municipalismo». 

Il PSI collega, nej «proget­
to Siena '80 ^ il ruolo che pos­
sono avere le contrade per 
« riportare la vita dentro le 
mura * ceti l'attuazione del 
piano regolatore generale. I 
socialisti ritengono debba es­
sere sostituito da uno « stru­
mento urban'stico nuovo che 
abbia c m e oggetto fondamen­
tale del proprio intervento 
la città dentro le mura e 
come obiettivo la sua realiz­

zazione ». 
Non si tratta di ripensare 

il piano regolatore ma sem­
mai di riconsiderarlo anche 
e soprattutto alla luce delle 
regolamentazioni. Si tratta. 
insomma di tenere conto delle 
esigenze del comprensorio e 
di tener presente il valore del 
piano intercomunale. Le gran­
di linee del piano regolatore 
sono quindi da tener ferme 
pur con le dovute riconside­
razioni anche perché la strut 
tura della città deve oggi 
essere ricomposta in modo che 
le varie parti ritrovino l'uni­
tà in un quadro in cui il 
centro storico rimanga un po­
lo fondamentale e le altre 
parti siano tra di loro or 
ganicamente legate. 

Ma il punto centrale del 
« Siena '80 » rimane il con 
cotto di « restituire ai senesi 
le chiavi della città ». Due 
le possibili « chiavi » di let* 
tura di questo slogan: vuol 
significare un salto di qualità 
nella partecipazione oppure si 
colloca in contrapposizione al­
le forze politiche e alle isti­
tuzioni? La partecipazione può 
dare migliori risultati se ha 
alle spalle un Comune, le isti­
tuzioni insomma, che funzio­
nano e che hanno un ruolo di 
guida: è inconcepibile d'al­
tra parte una contrapposizio­
ne tra società e istituzioni. 

Il PSI giudica positivo il 
lavoro della giunta comuna­
le a cui ha attivamente par­
tecipato e partecipa. Il giu­
dizio è per altro reso « pal­
pabile » dall'inserimento nel 
la lista che si presenterà nel­
la prossima tornata ammini­
strativa di tutti e tre i raD-
presentrnti (sindaco e due 
assessori) nella giunta comu­
nale in carica attualmente. 

I socialisti hanno an"he ri-
bad'to, dopo aver comDiuto 
come è stato detto durante la 
pesentazione del « Progetto 
Siena '80» una «riflessione 
positiva critica ». anche la 
scelta di una eiunta di sini­
stra alla guida della città 
come sce'ta mon -o'o politica 
ma anche culturale ». 

PONTEDERA - Nessuno ha 
mai affermato di voler met­
tere la Piaggio in frigorifero. 
Chi, distorcendo i contenuti 
della strategia dei sindacati. 
purtiti od enti locali, va dif­
fondendo voci in questo sen­
so, rende solo un grande fa­
vore alla direzione aziendale 
più che mai impegnata in 
questa fase di rinnovo con­
trattuale ad isolare i lavora­
tori dalla cittadinanza. 

Su questo argomento si 
sono trovati d'accordo tutti 
gli intervenuti al convegno 
* sulla realtà della Piaggio in 
provincia di Pisa in relazione 
ai problemi occupazionali e 
di equilibrio territoriale » or­
ganizzato venerdì sera a Pon-
tedera dalla sezione del PSI. 

« Il Partito Socialista — ha 
detto il segretario provincia­
le, compagno Cortopassi — 
ha affrontato in modo com­
plessivo la questione Piaggio 

senza cadere in pericolosi e 
dannosi municioalismi » 

E' una risposta che taglia 
la testa alle polemiche inte­
ressate. al tentativo di con­
durre la discussione su un'a­
zienda di dimensioni ormai 
nazionali nelle sacche di una 
sterile ed ottusa guerra di 
campanile. 

Il convegno socialista è 
riuscito a mettere a fuoco la 
vera questione oggi sul tap­
peto. L'ha sottolineata il se­
gretario provinciale della 
FLM. Salvadori, ricordando 
la strategia di lotta delle or­
ganizzazioni sindacali. « Fin 
dalla vertenza del 1977 — ha 
detto Salvadori — la FLM si 
fece carico della situazione 
degradata dal punto di vista 
occupazionale della città di 
Pisa. Da allora, già alcuni ri­
sultati soddisfacenti furono 
raggiunti ». 

La produzione degli stabi­

limenti pisani della Piaggio. 
fino ad allora subordinata 
agli alti e bassi delle com­
messe Fiat, ha ora raggiunto 
una certa stabilità con l'am­
pliamento massiccio della la 
vorazione madre. 

« Questa è la strada scelta 
dalle assemblee dei lavoratori 
— ha continuato Salvadori — 
che è tutt'ora valida. Il con­
solidamento dell'industria su 
Pontedera permette l'aumen­
to della fabbrica pisana ». 

Qual'è. allora il nodo dello 
scontro? « Ancora una volta 
— ha detto Renzo Remorini, 
vice sindaco di Pontedera, 
nel portare il saluto dei co­
munisti al convegno — il 
movimento operaio si trova 
a dover condurre una batta­
glia per affermare il princi­
pio della programmazione 
democratica dello sviluppo e-
conomico. L'espansione del 
gruppo Piaggio, che tutti noi 

giudichiamo estremamente i 
positiva vogliamo che non si ! 
verifichi come nei decenni 
passati: alternando fasi di li- | 
cenziamenti in massa a nio- i 
menti in cui si assumono 
centinaia di lavoratori. La 
questione essenziale è che 
tutti, imprenditori, sindacati. 
partiti, enti locali e regione 
si mettano su un piano di 
parità per concordare questo 
sviluppo ». 

Problemi in questa direzio­
ne non mancano. Alcune av­
visaglie, anche a livello poli­
tico, si sono già registrate 
nei dibattiti avvenuti nei 
consigli comunali di Pisa e 
Pontedera. dove la DC ha 
giocato la carta del munici­
palismo: a Pisa i DC sono 
d'accordo con gli altri grup 
pi. mentre a Pontedera rifiu­
tano di affrontare i problemi 
a livello di comprensorio. 

Andrea Lazzerì 

A Massa Carrara colpi d i coda con l 'aiuto della « Nazione » 

È il gretto municipalismo 
Parma elettorale della DC 
Contraddizioni e vere e proprie menzogne nelle pagine locali del quotidiano 
toscano — Le bugie sul problema della difesa dell'arenile a Marina di Massa 

Sandro Rossi 

MASSA CARRARA — E' ba­
stato l'odore di elezioni anti­
cipate perché la DC, ai vari 
livelli, riscoprisse tutto il suo 
integralismo, la sua voglia 
di condurre crociate, tutta la 
sua arroganza. La cosa si è 
naturalmente ripetuta anche 
a Massa Carrara, dove tutti 
questi vari sentimenti si pos­
sono ricondurre ad un unico 
stato d'animo: lo spirito di 
rivincita, lo stesso che carat­
terizza la DC locale da quan­
do, il 15 giugno 1975, dalle 
urne usci il PCI come partito 
di maggioranza relativa — per 
la prima volta — nella pro­
vincia. Ma questo lo si sapeva. 

Ciò che ha sorpreso, invece 
della DC locale, è stata la 
prontezza con cui si è mossa 
non appena si è capito che 
le elezioni anticipate erano 
inevitabili. Ha battuto tutti 
nella rincorsa per la campa­
gna elettorale. Rimane un 
dubbio: certi atteggiamenti. 
che poi diremo, emersi ulti­
mamente. preludono ad una 
battaglia serrata alle prossi­
me elezioni politiche, o guar 
dano oltre, alle amministra­
tive del 1980? Comunque, il 
quesito non cambia la sostan­
za del problema. 

I colpi di coda della DC pro­
vinciale sono iniziati subito 
dopo l'apertura della crisi di 
governo e sono andati avan­
ti in un crescendo continuo, 
venendo chiaramente allo sco­
perto in questo mese di mar­
zo. Prima di esaminare i fat­
ti è bene ricordare che se la 
DC locale non è certo scesa 
al livello della DC di San Se­
polcro. che aveva definito 
«da Duce» un discorso del 
compagno Berlinguer, è at­
tualmente lacerata al suo in­
terno. divisa in tanti piccoli 

gruppi di potere. Come esem­
pio ricordiamo le recenti di­
missioni del segretario pro­
vinciale Ancide Angeloni 
(rientrate in seguito ad un 
accordo elettoralistico, ed in 
maniera puramente formale) 
e la vicenda della lunga cri­
si amministrativa di Pon-
tremoli. 

Vediamo ora come la DC 
conduce questa sua campagna 
elettorale. 

Il campo sul quale dà mag­
giormente battaglia è il pro­
blema della difesa dell'areni­
le di Marina di Massa. Lo 
strumento, l'arma preferen­
ziale di questa SUA battaglia: 
la pagina locale de « La Na­
zione». In cronaca di Massa, 
in data 6 marzo, leggiamo: 
« quello che è triste è il fatto 
che la popolazione di Marina 
di Massa è chiamata... alle 
spese.- quando i benefici van­
no alla popolazione di Marina 
di Carrara. « Il pezzo è del 
signor Ferruccio Egori. uno 
dei tanti « tecnici » ed « esper­
ti » che a turno danno lezio­
ni all'amministrazione comu­
nale di Massa per spiegare 
cosa si dovrebbe fare per la 
sp aggia. 

E' stato pubblicato a distan­
za di pochi giorni da una ve­
ra e propria provocazione: a 
conclusione di un comunicato 
del Comitato per la difesa del­
l'arenile in data 1 marzo. 
si poteva infatti leggere: 
« Ma è davvero cosi difficile 
comprendere che Marina di 
Massa viene in seconda linea, 
cioè viene dopo gli interessi 
del Porto di Carrara? 

Qualunque lavoro possa es­
sere fatto servirà a poco. Il 
problema va risolto in modo 
completo e l'amministrazione 
comunale di Massa cosa può 

rispondere quando dipende, 
parola per parola, dalle au­
torità politiche di Carrara? ». 
Per chi non lo sapesse a 
Massa c'è un sindaco comuni­
sta e la Federazione del PCI 
si trova a Carrara. Più chia­
ro di cosi. 

Un breve intermezzo in da­
ta 13 marzo. Non si parla di 
spiaggia. Il segretario comu­
nale della DC di Massa Car­
lo Pierotti risponde dalle co­
lonne della Nazione ad un 
comunicato di 4 cartelle del 
PCI sui problemi urbanistici 
che però, guarda caso, la stes­
sa Nazione non ha mai pub­
blicato. Bel pluralismo! Ma 
che importa, ciò che conta è 
permettere a costui di parla­
re — si noti bene in rispo­
sta a problemi urbanistici — 
di Russia, di Soviet Supre­
mo. di Cecoslovacchia. Le so­
lite cose, servite, però in un 
piatto d'argento. 

Altra perla della Nazione. 
Solita lettera del consigliere 
DC Pialdini (che viene però 
ricordato su quelle colonne 
come « l'ex sindaco ») che si 
lamenta di uno stanziamen­
to di 3 miliardi per il porto 
di Marina di Carrara a dan­
no — secondo la sua interpre­
tazione — della spiaggia di 
Marina di Massa. 

Al solito il commento: del 
redattore: « A Marina di 
Massa promesse, discersi e 
lavori da nulla: a Marina di 
Carrara tutti i miliardi che 
occorrono per affossare defi­
nitivamente le attività turi-
stico-balneare della nostra 
zona ». Una vergogna, insom­
ma. 

Da notare che in quella 
stessa data, la cronaca di Car­
rara dello stesso giornale 
apriva con un titolo a quat­

tro colonne: & Per la Regio­
ne il nostro Porto continua 
ad essere un UFO » alluden­
do alla scarsa considerazio­
ne in cui si sarebbe tenuto il 
porto da parte degli organi­
smi regionali. 

Ci fermiamo qui. ma gli 
esempi potrebbero continua­
re. Ciò che vorremmo sotto­
lineare è che non si tratta di 
semplici contraddizioni tra 
quanto viene scritto dalla 
« Nazione » in cronaca di 
Massa e quanto viene scritto 
in quella di Carrara. Il proble­
ma è molto più serio. Stia­
mo. purtroppo, assistendo al 
tentativo di far riemergere 
antichi municipalismi, vec­
chie ed anacronistiche con­
trapposizioni localistiche. A 
beneficio di chi? Forse, è una 
ipotesi, a beneficio di quei 
deputati democristiani che da 
anni « campano » sui tele­
grammi che con regolarità ar­
rivano da Roma annunciando 
— grazie all'interessamento 
di questo o di quell'altro — 
preziosi contributi ora al Por­
to. ora alla spiaggia. 

Ciascun partito ha diritto 
di impostare la propria cam 
pagna come meglio crede, nes­
suno vuol negare questo di­
ritto elementare, ma inten­
diamo denunciare certi atteg­
giamenti che non fanno né 
gli interessi di Carrara né 
quelli di Massa. 

E ci sentiamo in dovere di 
dire basta alle menzogne di 
chi vorrebbe presentare il 
PCI. e i suoi amministratori 
come 1 cultori dei soli inte­
ressi di Marina di Carrara, 
in contrapposizione a quelli 
di Marina di Massa. 

Fabio Evangelisti 

Le proposte del PCI grossetano per i l settore minerario 

Meccanizzare ma non a danno della condizione operaia 

IDROTERMICA BARDINI G.&.P. ». n. e 

Concludiamo con questo i 
secondo pezzo una analisi 
sulla situazione del settore 
minerario del Grossetano do 
pò l'approvazione da parte 
del CIPE dei finanziamenti 
per le iniziative industriali 
previste nel piano Samin. Il 
primo servizio è apparso sa­
bato 24 marzo. 

Noi comunisti, cerne ab­
biamo detto avanti, ci bat­
tiamo con coerenza perché 
le attività produttive, anche 
que'.'.e del settore minerario. 
siano caratterizzate da situa­
zioni di produttività. Penia­
mo però che questo r'.su!ta-
to, in termini duraturi e ge­
nerali. sia possibile solo nel­
l'ambito di una strategia che 
punti e sia finalizzata allo 
sviluppo e all'allargamento 
del!a base produttiva e occu­
pazionale. 

Noi, in questa prospettiva, 
per le miniere, nel quadro di 
un accertamento democrati­
co (coinvolgendo cioè le Isti­
tuzioni e il Sindacato) del'.e 
risorse disponibili, riteniamo 
necessario il massimo eleva­
mento del!a loro produttivi­
tà in rapporto anche al mar­
cato e ai prezzi intemazio­
nali. Qinsto si deve avere 
applicando ai processi pro­
duttivi le più moderne e si­
cure tecnologie di escavazio-

Ciò, ne siamo coscienti, 
anche se per ora non è af­
fatto scontato m.\ anzi da 
dimostrare concretamente, 
può determ'nare una ulterio­
re espulsione di manodopera 
dalle miniere, ma anche la 
sui qunTtfi"azione. D'altra 
parte — è bene sottolineare 

— una battaglia orientata 
alla difesa esclusivamente de­
gli attuali livelli occupaziona­
li in miniera, nelle condizio 
ni attuali, proprio perché pre­
supporrebbe un attardarsi del 
movimento su situazioni or­
mai superate che non esi­
stono più. non coglierebbe gli 
spazi e le possibilità nuove 
di uno sviluppo produttivo e 
occupazionale quantitativa­
mente e qualitativamente più 
elevato che oggi esistono e 
propongono nuovi livelli di 
impegno all'iniz:ativa del mo­
vimento operaio. Una tale 
battagla non sarebbe perciò 
vincente: ci costringerebbe 
anzi ad una sterile iniziati­
va di difesa senza prospet­
tive. 

La necessaria meccanizza­
zione dei processi produttivi 
minerari deve però avvenire 
— su questo occorre essere 
estremamente chiari — alla 
condizione che essa non si 
traduca in un peggioramento 
del!a sicure?»» e dei ritmi di 
lavoro; in una parola in un 
aumento dello sfruttamento 
operaio. 

Su questo p'-ano semmai 
noi riteniamo necessario — 
perciò lo proponiamo — Il 
coinvolg'mento oltre che. co­
m'è naturale, del Sindacato. 
anche degli Enti Locali, Co­
muni. Provincia, Regione e 
dei Consorzi Sociosanitari i 
quali, attraverso i loro tecni­
ci .per I necessari controlli 
dovranno avere libero acces­
so al cantieri di lavoro. 

L'esistenza di migliori ga­
ranzie e controlli è Inoltre 
indispensabile per rimuove­
re In positivo uno degli ele­
menti maggiori che finora 

hanno limitato l'ingresso in 
miniera di forza lavoro gio­
vane. 

L'altra misura necessaria. 
e non solo per ovviare alia 

aumento del prodotto e del­
la ricchezza nazionali e. ad 
un livello qualificato e posi­
tivo. alia necessità del rag­
giungimento nel settore piri-

necessità di ringiovanimento ti-acido solforico di più eie 
della manodopera, ma per 
rispondere anche a criteri di 
equità e di giustizia, è un1» 
rivalutazione, anche sotto il 
profilo salariale, delli presta­
zione professionale de! mina­
tore per 11 particolare suo ruo­
lo e collocazione nel processo 
produttivo, non solo quindi a 
livello di incentivo. Ciò non 
è affatto in contraddizione 
né con le scelte e gli orien­
tamenti pol'tici e sindacali 
del movimento dei lavoratori. 
né con la esigenza della com­
petitività. 

Essenzia'e — In continuità 
e contestualmente con que- . . . . .. . . _ _ 
sta imoostazione del lavoro ì dizioni e gli .spazi, impnmen-

vatl e sicuri livelli di econo 
micità e di competitività. 

Comporta anche un mag­
giore «e necessario) impegno 
nei campo della ricerca scien­
tifica e nella applicazione ai 
processi produttivi di sempre 
nuove e più moderne tecno­
logie che richiedono mano­
dopera altamente qualificata 
e specializzata: ciò che. se 
da una parte consente risul­
tati di qualificazione degli 
sbocchi professionali più ade­
renti alle istanze e alle giu­
ste aspettative delle giovani 
generazioni, dall'altra parte 
contribuisce a creare !e con-

nelle miniere — è Io svilunoo, 
nell'area Casone di Scar­
lino, dei processi produttivi 
verso ulterori iniziative di 
verticalizzazione e diversifica­
zione delle produzioni indu­
striali nel campo chimico e 
metallurgico; nell'ambito del 
quali può trovare collocazio­
ne eventuale manodopera ec­
cedente in miniera, perché 
essi soprattutto rispondono 
alle pressanti esigenze poste 
dalla sempre maggiore do­
manda di occupatone del 
giovani e delle donne, ti cui 
soddisfacimento costltu'sce — 
k> si voglia o no —• banco 
di prova per ogni azione pro-
grammatorlfl e di governo. 

La produzione di merci più 
finite, per la qua'e occorre 
batterci poiché contengono 
un più elevato va'ore aggiun­
to, risponde alle esigenze di 

do la necessaria svolta, per 
una maggiore e più attiva 
presenza dell'Italia nell'eco­
nomia mondiale e per inse­
rirla in modo dinamico nella 
nuova divisione internaziona­
le del lavoro. 

L'altra necessaria conside­
razione è che si orienta, in 
questo modo — e in questo 
modo soltanto — lo sbocco 
commerciale verso nuovi mer 
cati più qualificati del tradi­
zionale (ciò in rapporto an­
che ai cambiamenti che si 
avranno sul mercato in con­
seguenza della riconversione 
industriale e della qualifica­
zione dei consumi) in modo 
da evitare i pericoli deri­
vanti dalla costante diminu­
zione del consumo mondiale 
di acido solforico e dal pre­
visto ingresso nel mercato di 
paesi concorrenti a più favo­

revoli cond.r.oni di competi­
tività. 

Questo ci può consentire di 
affermare ' fin d'ora la pre­
senza del nostro Paese nelle 
future mutate condizioni del 
mercato internazionale dei 
prodotti e delle tecnologie. 

La proposta che noi comu­
nisti facciamo è dunque di 
aumento e di qualificazione 
della base produttiva e della 
occupazior.e. E" una via ob-
blizata se si vogliono affron 
tare davvero i problemi reali 
di crescita dello sviluppo e 
sconfiggere i pericoli di emar 
ginazione del comparto piriti 
acido solforico della marem 
ma. Attraverso Quali specifi 
che inflative industriali non 
spetta a noi dirlo. 

A questa bisogna debbono 
rispondere la SAMIN. l'ENI 
ed il Governo perché questo 
è il loro compito: e solo se 
vi sarà una risposta positiva 
nel senso Ind'cato avranno • 
assolto il compito loro affi­
dato da! Parlamento. 

Verso questi obiettivi in» 
portanti è indispensabile fin 
d'ora che 11 movimento dei 
lavoratori e la società demo 
cratica delia maremma orien­
tino la loro iniziativa e la 
lotta perché solo in questo 
modo — ne siamo convinti — ; 
si superano i limiti e i peri- i 
coli di una impostazione i 
aziendalistica. Solo cosi ad I 
investimenti produttivi potrà 
corrispondere aumento e qua ! 
liflcazlone della base produt ' 
tiva e del lavoro. ! 

via OSLAVIA n. 99 CHIUSI Scalo (Siena) TeL 20072 

APERTURA NUOVA MOSTRA PERMANENTE 
Articoli igienico-sanitari - Rivestimenti - Caldaie 
Cisterne per gasolio - Rubinetterie - Pannelli 
solari - Radiatori - Bruciatori - Accessori da 
bagno - Pavimenti 

L/ME5nB£CIWGGW£ W^ZE 

nnTana 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCMIO (Pisa) - Telefono (OSO) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Moquette agugliata 
Moquette bouclèe nylon 
20 x 20 Riv. coordinati 

se. comm/le 
30 x 30 Pav.ti monocottura 
Serie sanitari 5 pezzi bianca 
Batteria lavabo, bidet e grup­

po vasca 
Scaldabagno elettrico It. 80 

c/garanzia 
Scaldabagno metano It. 10 

c/garanzia 
Lavello fire-clay da 120 c/sot­

tolavello bianco 

L. 1.380/mq 
L. 4.050/mq 

L. 4.100/mq 
L. 7.200/mq 
L. 51.000 

L. 42.000 

L. 30.550 

L. 69.300 

L. 63.200 

PREZZI I.V.A. ESCLUSA 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI VISITATECI 

da L. 420.000 

l. 97.000 

L. 141.000 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a co/ori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI 
TV 12" bianco e nero alimenta­
zione ce. e 220 V 
TV 24" bianco e nero alimenta­
zione a 220 V 
MATERIALE ELETTRICO per Impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

ELEZIONI AL CONSORZIO 
BACINI MONTANI 

MODENA 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

Presso le sedi sottoelencate avranno luogo domenica 
25 marzo 1979. dalle ore D alle 18. le elezioni per la no­
mina di trenta Consiglieri delegati del Consorzio Bacini 
Montani di Modena. 
1 sezione FANANO 
Presso il Municipio. 
2 sezione FI UMALBO ' 
Presso il Municipio, per 1 consorziati dei Comuni di Piu« 
malbo e Acetone. 
3 sezione FRASSINORO 
Presso il Municipio. 
4 seziona GUIGLIA 
Presso ex cinema « Pino Verde ». I 
5 seziona LAMA MOCOGNO 
Presso Sala Consiliare. 
6 sezione MARANO SUL PANARO 
Presso Scuole Elementari via I Maggio. 
7 sezione MONTEFIORINO 
Presso Sala Consiliare. 
8 sezione MONTESE 
Presso Sala Consiglio Comunale. 
9 sezione PALAGANO 
Presso il Municipio. 
10 sezione PAVULLO 
Presso il Municipio. 
11 sezione PIEVEPELAGO 
Presso Sala di cultura • Piazza V. Veneto, ex scuole ele­
mentari, per i consorziati dei comuni di Pievepelago • 
Riolunato. 
12 sezione POLINAGO 
Presso il Municipio. 
13 sezione PRIGNANO 
Presso Sede Municipale. t 
14 sezione SERRAMAZZONI 
Presso Sala Consiliare presso Scuola Materna del Ca­
poluogo. 
15 sezione SESTOLA 
Presso sede Municipale per 1 consorziati dei comuni di 
Sestola e Montecreto. 
16 sezione VIGNOLA 
Presso il Municipio, per i consorziati del comuni di Ca-
stelvetro, Savignano, Maranello. Vignola e Castello di 
Serra valle. 
17 seziona ZOCCA 
Presso il Municipio, per 1 consorziati del comuni di Zocca 
e Castel d'Alano. 
1* sezione LIZZANO IN BELVEDERE 
PresoO la Biblioteca Comunale. 

In apposito manifesto murale sono riportate detta­
gliate notizie relative a tali elezioni. 

IL PRESIDENTE 
(Gaom. Cesare Magnani) 

FLAVIO AGRESTI ! 
Federaz. PCI Grosseto ! 
Responsabtle Sez. pro­
blemi del lavoro 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO I ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti 
VERAMENTE INCREDIBILI 

e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 

20 x 20 da pavimento 
20 x 30 monocottura 
20 x 20 da rivestimento 
30x30 off. spec. 1.a se.. 
30 x 30 off. spec. 2.a se. 

L. 
L 
L 
L 
l . 

2.990 
3.600 
2.990 
7.000 
5.000 

20x25 riv. off. spec. I.a se. L 7.000 
20x25 riv. off. spec. 2.a se. L 5.000 
Sanitari 5 pezzi bianchi L. 55.000 
Vasche bagno 170x70 b. t . 29.500 
Rubinetterìa acciaio inox L. 38.400 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, PARQUETT, a prezzi di fabbrica fino ad esaurimento 

VEDERE PER CREDERE !! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fomacerte 
Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SI AMO APERTI ANCHE DI SABATO 


